
La Rassegna Stampa è consultabile 

nel sito: www.ancesicilia.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
Collegio Regionale dei Costruttori Edili Siciliani 
90133 Palermo, Via A. Volta, 44  Tel.: 091/333114/324724  Fax: 091/6193528 
C.F. 80029280825 - info@ancesicilia.it – www.ancesicilia.it 

  

mailto:info@ancesicilia.it


20 aprile 2016 QUOTIDIANO DI SICILIA Pagina 1 di 1         
 

 

 

 
  

 



20 aprile 2016 LA SICILIA Pagina 1 di 2        
 

 

 

 
  

 



20 aprile 2016 LA SICILIA Pagina 2 di 2        
 

 
  



20 aprile 2016 GIORNALE DI SICILIA Pagina 1 di 1        
 

 

 

 

 

 

 
  



20 aprile 2016 EDILIZIA E TERRITORIO Pagina 1 di 2       

Lavori Pubblici  

Delrio: «Via gli oneri su demolizione e 

ricostruzione», «spingere il riuso» 
A.A.  

«Il consumo di suolo si limita spingendo la rigenerazione urbana, il Ddl va 
corretto» - «Case Erp, 25mila recuperate in 3-4 anni»  

«Attualmente pagare gli oneri di urbanizzazione sulla demolizione e ricostruzione scoraggia molto» 

questo tipo di iniziative per la rigenerazione urbana, e allora bisogna pensare a evitare questo onere 

che, senza portare grosse somme nelle casse dei Comuni impedisce il dispiegarsi di azioni. Onere che 

quantomeno potrebbe essere ripensato per favorire questioni centrali come la mobilita' sostenibile, 

tenendo in mente che oltre a favorire il mercato della riqualificazione «le metropoli che attirano i giovani, 

e anche le aziende, sono quelle vivibili». Graziano Delrio, ministro delle Infrastrutture e Trasporti, lo dice 

intervenendo al seminario `Nuovi strumenti e opportunita´ per la rigenerazione urbana' organizzato dal 

gruppo Pd alla Camera. 

«L'obiezione che ci viene fatta e che i Comuni perderebbero soldi se si tolgono gli oneri di 

urbanizzazione e ricostruzione», spiega Delrio, «ma ho chiesto al mio ex dirigente urbanistica quanto 

incassava il comune di Reggio Emilia e quanti sono stati gli interventi di demolizione nel 2013: sono stati 

6, niente in una realta' piuttosto dinamica, hanno incassato come oneri di urbanizzazione 30mila euro». 

Cio' detto, rispetto all'eventuale rimozione degli oneri, «non credo che la Ragioneria possa dire che se 

togliamo gli oneri di urbanizzazione- dice il ministro- perche' ad esempio con gli incentivi per la 

riqualificazione energetica degli edifici si e' creato un mercato e dal punto di vista fiscale abbiamo 

guadagnato, e si e' creato lavoro». 

Questo tema «e' molto importante» e «serve un differente approccio, certamente in accordo con i Comuni 

ma diverso», dice Delrio. Ad esempio «si possono usare gli oneri invece che per costruire parcheggi per 

alimentare un fondo per la mobilita' urbana sostenibile, la sfida principale che abbiamo davanti per dare 

alle citta' una centralita' sempre maggiore- conclude- perche' le metropoli che attirano i giovani, e anche 

le aziende, sono quelle vivibili». 

Il modo migliore per favorire la limitazione al consumo di suolo - ha aggiunto Delrio - e' «favorire la 

rigenerazione urbana, il miglior provvedimento che si possa fare», realizzando cosi' «un'opportunita' 

sociale, culturale e anche economica» che aiuti l'Italia a «imboccare la strada della crescita».  

Alla legge sul consumo di suolo all'esame del Parlamento «dobbiamo fare le correzioni che tutti ci 

chiedono- spiega Delrio- perche' e' vero che la miglior legge contro il consumo di suolo e' favorire la 

rigenerazione urbana, il miglior provvedimento che si possa fare». Quindi, prosegue, «dobbiamo fare 

queste poche modifiche, ma credo che dobbiamo cominciare a far crescere il dibattito e far capire che e' 

un'opportunita' sociale, culturale e anche economica, perche' se decolla il mercato della rigenerazione 

urbana dei condomini e dei quartieri l'Italia puo' piu' velocemente imboccare la strada della crescita». 

E per far questo, conclude il titolare del Mit, servono «poche leggi e una grande forza e un dibattito 

culturale con le citta' e gli amministratori». 

Delrio ha poi parlato di edilizia residenziale pubblica. Recuperare 25mila case popolari «in 3-4 anni» 

e «7.500 almeno quest'anno».  
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Affrontando il tema della rigenerazione urbana, cioe' del miglioramento degli edifici e del loro 

efficientamento energetico ma non solo, rendendo le citta' vivibili anche dal punto di vista della logistica 

dei trasporti, sostenibili, Delrio parla di «una nuova frontiera da rendere operativa», e «da questo punto di 

vista c'e' una cosa a cui tengo particolarmente, ed e' il tema dei quartieri di edilizia residenziale». 

Quindi «la vera sperimentazione di qualita' e progettazione avanzata dovremmo farla li', sull'edilizia 

residenziale popolare», valuta il titolare del Mit, visto che «il patrimonio e' pubblico» nel caso delle case 

popolari. 

«Noi abbiamo messo e stiamo mettendo a disposizione» degli enti locali «una notevole quantita' di 

denaro» e «vogliamo recuperare 25 mila alloggi pubblici non in 15-20 ma in 3-4 anni», afferma. Le 

risorse «sono state potenziate», aggiunge, «e quest'anno voglio recuperare almeno 7.500 alloggi dei 25 

mila», dice Delrio, «mi do un obiettivo numerico e mettero' un counter». 

Lo scopo del `counter´ e' preciso: «se io trasferisco il denaro alla Regione, e quella lo tiene fermo per 3-4-

5 mesi per problemi di bilancio, poi cambia le regole per il trasferimento ai Comuni e passano altri sei 

mesi», vuol dire che «i soldi che ho messo oggi li vedo attuati, anche per interventi minimi sotto i 15mila 

euro, fra 2 anni: e' evidente che cosi' non va». (SEGUE) 

(Ran/Dire) 13:54 19-04-16  

(DIRE) Roma, 19 apr. - «Stiamo ragionando sul mettere in piedi un Piano di rinascimento urbano. Questa 

e' la vera sfida che abbiamo davanti ed e' una sfida molto complicata», dice Graziano Delrio, ministro 

delle Infrastrutture e Trasporti, una sfida da affrontare con la qualita' come stella polare. «Dobbiamo 

mettere le migliori intelligenze al lavoro sulle nostre periferie, i migliori architetti e le migliori esperienze 

univeristarie nella riqualificazione nei nostri quartieri di Edilizia residenziale popolare (Erp)- dice Delrio- 

questa e' una grandissima sfida culturale, chiamare i migliori a fare la cosa piu' difficile», per «non 

lasciare la riqualificazione di quartieri delle nostre citta', con tutto il rispetto, a un dirigente del Comune». 
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Lavori Pubblici  

Nuovo codice appalti in Gazzetta, da oggi bandi 

di gara «rinnovati»: rischio rallentamento 

Alessandro Arona e Giuseppe Latour  

Niente vacatio legis per il Dlgs n. 50 del 18 aprile, pubblicato sull'edizione on line 
nella serata di martedì 19  

Porta il numero 50 e la data del 18 aprile 2016 il nuovo Codice degli appalti pubblici di lavori, servizi e 

forniture. Dopo l'approvazione finale da parte del governo venerdì scorso, completate a tempo di record le 

ultime verifiche (la "bollinatura" della Ragioneria lunedì e la firma del Capo dello Stato ieri), il decreto 

legislativo di riforma è stato pubblicato nella serata di ieri sulla Gazzetta Ufficiale n. 91.  

Decolla, così, la riforma che semplifica in modo strutturale il sistema, rende centrale il ruolo dell'Anac e 

introduce alcune novità strategiche, come la qualificazione delle stazioni appaltanti e il rating delle 

imprese. Ora però il rischio concreto è che, con il nuovo provvedimento, prenda forma un'impasse del 

sistema degli appalti pubblici, almeno per i prossimi mesi. 

Il motivo è nascosto nella velenosa coda del decreto: «Il presente codice entra in vigore nel giorno stesso 

della sua pubblicazione in Gazzetta ufficiale». Quindi, il testo già da ieri ha forza di legge. Il Governo ha, 

cioè, scelto di non prevedere neppure la consueta fase di vacatio legis di 15 giorni, né tantomeno una fase 

transitoria più lunga, per consentire agli operatori di mettersi al passo con i nuovi adempimenti.  

Ora però si parte a razzo: già da questa mattina Pa e imprese devono usare le nuove regole, e i bandi 

pubblicati da oggi devono essere costruiti con il nuovo Codice. Preparare nuove gare, però, richiede già 

normalmente settimane di lavoro. La fase di adattamento alle nuove norme richiederà certamente una 

gestazione ancora più lunga. A questo, poi, vanno aggiunti gli elementi di incertezza che derivano dal 

fatto che il Dlgs 50/2016 rinvia molte importanti novità a più di quaranta provvedimenti attuativi, da 

approvare nei prossimi mesi. Il rischio blocco pare, insomma, concreto. 

Uno dei cambiamenti più rilevanti subito in vigore è il divieto di appalto integrato nei lavori pubblici 

(progettazione + lavori). Nel vecchio Codice le stazioni appaltanti erano libere, e un certo "abuso" 

dell'appalto integrato ha portato contenziosi nella fase di progettazione post-gara. La legge delega ha 

chiesto perciò di limitarlo ai soli casi di rilevante contenuto tecnologico dell'opera, e il testo finale ha fatto 

ancora di più: le gare di lavori si devono fare sempre su progetto esecutivo.  

Un divieto assoluto di appalto integrato che sta disorientando le stazioni appaltanti, tant'è che negli ultimi 

giorni si è assistito a una corsa a pubblicare appalti integrati, prima della riforma. Solo negli ultimi tre 

giorni utili (15, 18 e 19 aprile), sono stati pubblicati 15 bandi soprasoglia ad appalto integrato, per un 

importo di 235 milioni di euro. Quasi certa, ora, una fase di stallo, per "digerire" la novità e portare i 

progetti alla fase di esecutivo. 

Corsa ai bandi anche sul massimo ribasso, criterio di aggiudicazione prima libero, e che da oggi diventa 

possibile solo fino a un milione di euro (al di sopra sarà obbligatoria la valutazione prezzo-qualità). Nelle 

ultime settimane l'Anas ha pubblicato 33 gare per accordi quadro di manutenzione straordinaria, tra cui 21 

per la Salerno-Reggio Calabria, per un valore totale di 256 milioni di euro. Anche qui c'è da aspettarsi ora 

una fase di adattamento, soprattutto per fissare nuovi criteri di valutazione qualitativa delle offerte in 

lavori "di routine". 
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